 _fàuno V. 


ABBONAMENTI, ‘;..; 
- InUfding a domici» 1" 
Ilio, gella Provincia e 
* nell'eguoanziné L.24 
somentre |, vom 12». 
trimestre, = 6 
mesa ., ? 
Pegli Stati dellU= 
nions postale si. ag- 
giungano le spese di 
porto. 


th 


Il Giornale esce'tutti i giorni; eccettuate le domeniche — ‘Direzione ed 


Associazione pel 1882 


alla 


DATA. DEL #RICL 


ANNO IT. LIRE24 
SEMESTRE 12 
TRIMESTRE : -- 6 


tanto pei Soci di Udine 
che ricevono il Giornale 
a domicilio, quanto per 
quelli della Provincia e 
del Regno. 


' Confortata la Direzione: della 
Patria del Friuli dalla. benevo- 
lenza de’ concittadini e com- 
: provinciali, apre I associazione 
pel nuovo: anno. In altro nu- 
mero darà il programma. 

Le associazioni si ricevono 
unicamente al nostro Ufficio di 
Amministrazione con firma su 
di una scheda: a stampa, ovvero 
a mezzo de’ R. Uffici Postali 
con vaglia. Ad ogni pagamento 
corrisponde una bolletta  stam- 
pata con firma dell’ Ammini- 
* strazione. 


Udine, 12 dicembre. 


Delle cose politiche parla oggi una 

lettera da Parigi del nostro Corri- 
spondente, ‘per cui ‘sembraci conve- 
niente di.tenerci brevissimi. Solo no- 
tiamo, a riguardo delle cose di Fran- 
cia, che mal: non ci apponemmo lor- 
quando: esprimevamo i nostri dubbi 
sulla strapotenza del Ministero Gam- 
«betta. Difatti anche gli amici suoi tro- 
vano necessario di sentire più espli- 
cite dichiarazioni, specialmente per 
«quel che riguarda la politica interna 
@ le grandi questioni. che vi si colle- 
-gano. 
. Ha. molta importanza. quanto ci 
narra oggi il Morningi Post su’ rap- 
porti dell’ Inghilterra .colla Tun sia, 
rapporti che non implicherebbero 
verun riconoscimento dei fatti com- 
piuti; per cui non soltanto 1° Italia sa- 
rebbe quella che non‘ancor riconobbe 
il muovo -ordine di: cose creato nella 
Reggenza. 

La lotta religiosa assume parvenze 
ognora più gravi. Nella Spagna siamo 
ritornati alle scomuniche!... Una grave 
responsabilità pesa. sul clero di tutte 
le Naziom, il quale. non vuole met- 
tersi col popolo e con lui marciare 
affratellato verso quella. libertà com- 
pleta e quella perfetta eguaglianza 
civile che segneranno il massimo bene 
della società. 

Bismarek pare oggi proclive ad 
unà riconciliazione coi liberali, e ad 
un nuovo distacco e ad una nuova 
lotta col partito retrivo. 


_—_—————€ 
(Nostra corrispondenza) 


‘Parigi, 9 dicembre. 


Il pensiero recondito di Bismarck — Difetti 
del parlamentarismo — 1 due sistemi — 
Beni venuti all’ Italia per la libertà — L'u 
nità germanica e macchiavellismo del Gran 
Cancelliere, 


Il Gran Cancelliere Principe Bi- 


smarck ha egli voluto-fare ingiuria al- | 


l'Italia  predicendole la Repubblica 
qual conseguetiza della ‘libertà, cul 
s'informano Re,. Ministri ‘e Popolo 
nella.-penisola, onde realizzare la tra- 
sformazione. sociale .a :cui tendono 
tutte le Nazioni d'Europa ? Oppure ha 
egli voluto mostràre come la Francia 
repubblicana mal perviené. è soddi- 
sfare alle necessità sociali, malgrado 
‘la sua forma di Governo. e. l'etichetta 
più «pomposa che. reale incisa..-su 
lutti i monumenti pubblici col motto 


* Giornale politico - amminist ; 
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' 
libertà, eguaglianza e fratellanza? 
Nell’una e :nell’altra ipotesi il Prin- 
cipe di Bismarck, malgrado il suo 
ingegno e l’acutezza d’uorao di ‘Stato, 
non è pervenuto a dimostrare che 
l'impotenza del parlamentarismo& a 
risolvere le grandi questioni che S'im- 
pongono alla meditazione degli .Sta- 
tisti di tutti i paesi. Il parlamen- 

- farismo è :congegno assai coriplicato, 

e fondasi sopra delle finzioni ; per 
“conseguenza non può condurre una 
' Nazione che zoppicando ‘sulla via del 
progresso. 

Due sono le vie, e non ce n° è 

una di mezzo, che possono con- 
«urre alla realizzazione delle aspira - 
zioni di tutti i Popoli verso l’deale 
della giustizia pubblica a favore di 
tatti i membri della società, di modo 
che ognuno :paghi il meno possibile 
all’eraro ‘pubblico e- proporzional - 
mente alle sue forze, e ne ritragga 
il vantaggio maggiore possibile risul- 
tante dall'unione di tutte le forze 
della Nazione. 
. I primo de’ due sistemi si èla %- 
bertà, vale a dire l'iniziativa degl’in- 
dividui, incoraggiata e sostenuta dai 
Governi, i quali ricorioscano che ogui 
potere nella società scatur sce dalla 
volontà espressa liberamente dalla 
maggioranza dei cittadini. I secondo 
sistema è quello che pretende l’au- 
torità derivare nel Sovrano per diritto 
di posizione ereditaria, a_ cui «si è 
convenuto attribuire il titolo di di- 
ritto divino. In questo secondo siste- 
ma il Governo. pretende ‘di pensare 
ed agire per tutti; e se certi Sovrani 
hanno dovuto - accordare ‘delle! Costi- 
tuzioni, hanno sempre considerate le 
Rappresentanze popòlari not Come 
uno strumento di regno, bensì un o- 
‘siacolo, e sì sono sforzati: con ogni 
mezzo in loro potere 2 dividere i 
Partiti nello scopo di dominarli ed 
ottenere quanto il potere sovranio: pre- 
figgesi, meitendo i Partiti stessi in 
conflitto, e provocando negli ‘uni ’pre- 
tensioni esagerate ed «impossibili, ed 
incoraggiando gli altri-a resistere e 
tutto niegare quanto possa. non: con- 
venire al Governo. 

L'Italia ha ottenuto colla libertà 
non soltanto la propria unificazione, 
bensì il risveglio d’un’attività di cui 
non la si credeva capace; e benchè 
sia governata colle finzioni parla. 
mentari destinatea scomparire, pure, 
mediante la concordia del Re e del 
Popolo, volenti' entrambi îl ‘pubblico 
bene (che che ne‘ dica il Gran Can- 
celliere Bismarck), l'Italia non'sente 
minimamente il bisogno di liberarsi 
della Dinastia con cni divide la tena- 
‘cità dei propositi per mantenere 
onorato il vessillo della Patria. 

Il non mai abbastanza rimpianto 
conte di Cavour, con poche migliaia 
di soldati, con meschino erario, gittò 
le basi della rigenerazione d’Italia 
sulla pietra angolare dell'amore del 

| Popolo pel suo Re, e questi potè col 

vessillo della libertà compiere l’uni- 
ficazione della Patria, raccoglierne 

le membra sparte e proclamaré l’I- 

talia nella sua Capitale grande Na- 

“zione, 

Bismarck invece, coll’elmo in capo 

e la corazza sul dorso, condusse la 

Prussia alla conquista delle Provincie 

tedesche, le quali non è provato che 

desiderassero. cangiar di padrone ;, per 

il che la coesione delle Provincie del- 

|’ Impéro' germanico, frutto della con- 

quista, nòn è così solida come quella 





| delle Provincie italiane, le quali con- | 


‘corsero ..a cacciare i: loro Brin 
perchè infeodati a Sovrani stranieri, 


i 





velettiva,i poichè trattasi. 


Biamarck non potendo contare sul 
concorso de’ popoli per compiere la 
sua impresa d’unificazione germanica, 
deve appoggiarsi:sopra la forza, la 
quale secondo lui primeggia sul di- 
ritto; e per poterla decentemente im- 
plorare, ha dovuto immaginare un 
piano da disgradarne Nicolò Macchia- 
velli. Volendo unire alla Germania 
le Provincie ‘tedesche dell’ Austria, 
consigliò perfidamente quest’ ultima 
ad avventurarsi sul Danubio, dove 
aveva antecipatamente piantato un 
Hobenzollern, perchè,in caso di con- 
flitto coll’Austria, ‘avesse questa un 
nemico alle spalle. Non è certamente 
la Repubblica in Francia che gli desse 
pensiero, bensì la' rivendicazione delle 
due Provincie renane ad essa svelte 
colla forza. Non è la Repubblica Ce- 
sarea ch’ egli osteggi quale vedesi 
sotto Gambetta, poichè riescì a far 
intraprendere alla Francia la con- 
quista di Tunisi, quindi a renderla in- 
capace di unirsi a chi che sia contro 
la Germania; non” coll’ Italia, mal- 
contenta dell’ agire: poco leale dei 
francesi e minacciata di venir rin- 
chiusa uel Mediterraneo come in un 
cerchio di ferro. Quando dunque parlò 
della poca solidità del Governo d’I- 


“talia, non ebbe altro in mira che sce- 


mare' nell’ Austria» ogni confidenza 
verso Re Umberto, ‘cui vorrebbe far 
credere vacillante sul trono, ciò che 
non è vero niente ‘affatto. Le frasi di 
Bismarck, malgrado la loro brutala 
sincerità; partono da un secreto di- 
spetto, per la ‘recente intervista con 
Francesco Giuseppe. Non avendo po- 


tuto compromettere l’Italia, procura - 


di spaventarla col Papa, minacciante 
di trasportare i suoi Penati a Fulda. 

Ebbene, la furberia del grande 
Cancelliere è cucita con filo bianco, 
e non occorre essere acuti ingegni 
per comprendere come, vedendo la 
indocilità deil Rappresentanti ad'ap- 
poggiare le sue tèorie socialistiche 
cesaree, usa zampa di velluto coi 
preti e spera di decidere il Papa a 


' lasciar Roma. Ma non riescirà, per-- 


chè Ra Chiesa cattolica riceverebbe 
cbll’abbandono di Roma l’ultimo erollo, 
ed il Papa sa come a Roma ei sia 
(che che se ne dica) non solo indi- 
pendente ma invulnerabile. La con- 
cordia tra Re e Popolo per la libertà 
condurrà l’Italia, senza rivoluzioni, 
al compimento non solo dei nazionali 
destini, ma a meravigliare il mondo 
per il progresso pacifico verso la 


‘ soluzione delle graudi questioni s0- 


ciali che minacciano violenti commo- 


zioni dovunque. 
© Nullo. 


PARLAMENTO ITALIANO 


Senato del Regno. (Seduta del 
Ml dicembre). 

Dopo dichiarazioni di Depretis |’ inter» 
rogazione Vitelleschi circa la nomiaa del 
Sindaco di Roma verrà. posta all’ ordine 
del giorno in una delle prossime. sedute, 

Non avendo dato risultati definitivi le 
votazioni per la nomina dei membri. di 
talune Commissioni 6 di un segretario dalla 
Presidenza, verranno rionovate, 

Riprendesì la discussione della riforma 
elettorale. . dn 

Jacini dice che trattasi di ricercare . ed 
ottene?e la più sincera. possibile  rappre- 
sentaoza del pensiero politico italiano, e 
fra i diversi criteri da seguirsi’ a questo 
scopo;:déve ‘preferirsì il sistema: spérimen- 
tale. Dimostra la grande importanza del 
‘verdetto “del Seriato io questo grandissimo 
problema — Sostiene il’diritto;'e la: con- 
vanienza che il Senato -inteivengain questa 
questione con pari 'litolo «della. Camera 

lordinamento 
politico dello Stato. + 








ativo - commerciale - letterario 


Spera che il ministro si compenetrerà 
di questa verità, non opponendosi ai mo- 
desti emendamenti dell'Ufficio centrale. 
Afferma necessaria Ja riforma, sebbene non 
rerlamala da un movimonto della pubblica 
opinione, Esawina le successive modifica» 


«ziom e i giudizi dei partiti di Destra e 


di Sinistra riguardo alla riforma elettorale. 
Ricerca le ragioni per le quali la Legge 
elettorale vigente non fece buona prova; 
quella Leggo fece di tutto per rendere 
scarsi gli elettori, fece nulla per assicu- 
rarne la buona qualità. 

Si sono formati dei potenti sodalizi e 
delle influenze. Il primo scopo della ri- 
forma elettorale dev’ essere di rompere 
questi sodalizi. Dichiara — che 1’ odierno 
progetto di Legge nou gli piace, perchè 
troppo complicato, e risentesi di troppe 
transazioni, 

Bisogna vedero e il progetto allarghi 
sufficientemente |’ elettorato e se lo allar= 
ghi egualmente. Preferirebbe il suffragio 
universale ‘a’ doppio grailo. Crede che il 
progetto allarghi sufficientemente V eletto= 
rato, Augurasi che quando questo progetto 
sia convertito 1n Legge, aiuti la patria ad 


uscire da possibili future covtingenze. (ap- - 


prorassica ). 

Vuielieschi dichiara che i’Ulficio cen- 
vale fu unanime nell’ adoliare gli emene 
damienti proposti, come fu unanime nel - 
Pammettere l’ aliargamento del suffragio. 
Sostieue } intimo nesso del progetto del- 
l'allargamento col progetto sullo scrutinio 
dli lista, e a motivo del disgiongimento 
dell: due proposte, venne proposta all’Uf= 
ficiu centrale la sospensiva che la mag: 
gioranza dell’ Ufficio non accettò, Questo 
progetto contiene un vizio essenziale ; 
quello di-implicare il concetto del sulira» 
gio universale — superiore al nostro grado 
dì coltura e in opposizione all’ avvenire 
delle nostre istituzioni. Ogni forma di 
Governo deve fondarsi sopra congegni 0- 
mogenei. 

L’ effetto di questa Legge è l’ opportu- 
nità dell’ allargamento del suffragio. Ame 
mette il il criterio d.1 censo, preferirebbe 
però la forma dolla quota fissa. 

Leggere e scrivere sono strumento, non 
prova di capacità. 


Riforme di questa specie in altri paesi - 


procedettero lenussime, qui si è proceduto 
quasi per sorpresa. Il Il Senato deve an- 
che in questa circostanza ungere da mo- 
deratore, altrimenti mancherebbe alla sua 
missione. Potrebbe esserne rimproverato 
dalla storia e dal Paese. Riassumendasi, 
dice che si accosterà alle idee «i Jacini 
quanto al criterio del:censo. Non lusin- 
gasi che la sua proposta prevalga ; rimarrà 
se non aliro come protesta davanti al fu» 
toro (approvazioni). 

Allievi crede 
necessaria per armonizzare del progresso 
politico con tutti gli altri nostri pro- 
gressi. Indica i progressi intellettuali, fi- 
panziari, economici, industriali dell’ ultimo 
ventennio, Giudica che la riforma eletto» 
rale nella nuova Legge nou è che lo svol. 
gimento razionale .dei .principii sanciti 
dalia Legge 1860. Esamina la tesi dell im» 
portanza del suliragio politico e dell’ ele- 
zione, Il diritto di suffragio politico esige 
certe condizioni. Discorre del censo e 


della capacità. Sostiene che indipenden-’ 


temente dal criterio della !I- elementare, 
il nostro popolo ha l'istinto politico svi- 
luppatissimo, Le maggioranze hanno sem- 
pre un carallere conservatore, Nega che 
un suffragio più ristretto darebbe «ua rì- 
sultato più conservativo. Il criterio della 
Il elementare ha il vantaggio di essere 
graduale, Conviene che la JI, elementare 
possa fra 18 a 20 anni trasformarsi, in 
suffragio universale. Ora. però il suffragio 
universale  sembrerebbegli un salto ; nel 
bujo. vi : . 
Parla del criterio del censo. Duolsi che 
Zanardelli nella sua relazione alla Camera 
siasi mostrato severo .verso.. il. censo. Il 
censo e la capacità spesso, confondonsi. 
Crede che giammai, il principio .mopar- 


chico sia più rispettato, più saldo che ora 


in Europa, Riservasi. di -parlara sopra:l' e- 
mendamento proposto, dall'Ufficio . centrale 
circa. il censo. Non _dissimulasi da-gravità 
della Legge. Darà. voto. favorevo] iva 
alcane raccomandazi i Partiti, : al:-G0? 
verno, al paese. Crede, che 1.Governo, debba 
cerdare tutti; 
cordo col Sen: 
forira;  Repul 
grande. opera, di.;: 
aprime: fiducia .nel. 
(bene). iint adi via 
Il ssguito a domani. 


Liesta-importante..ri- 
forma 


"II Senato ‘eve “deliberare intornoa 
progetto senzà pusillsotmi rig 


la riforma opportuna 6 | 


ttersi ;:d*ac» . 


‘I; 396 
cao VASERZIONI 
i 12 Non af scoéttano 


‘Inserzioni, #6 ‘00 n 


3 pagamento * antecì.: 
«ipito. Per una soli 
volta .ia 1V* pajgina, 


VE 
- comuniosti fn III 
«Gius cent, 16 1ulines.. 


i vendono all’ Edicola e:dal tabaconfo in Merontovéoohio. ; 


Saduta 12 del dicombra: 


Ricnovansi le votazioni’ per ja". nomina 
alle cariche accennate nelle precedanti 
sedute, &' ripretidesi la riforma “efot=’ 
torale, CATE 
Finali dice ‘che. il Governo. rappresen. 
tativo prendo forma dalla legge elettorali 
a (uesto. 
| i, Proe 
ponesi dimostrare, che se il progetto: si ' 
approvasse senza opportuni ; emendamenti, 
costituirebbe ‘un pericolo per ‘1a’ tiberif 
della monarchia e per l'unità ‘della pa= 
tria. L' Italia trovò la sua. salute, ‘nella 
gioriosa dinastia di Savoia e nella monat=' 
chia ‘lemperata, JE progetto è un avvia= 
mento al suffragio universale’ colla, sola 
condizione di. saper scrivere. In altri. 
mini il progetto riduce a minime; 
zioni Ja distanza. fra la. monarchia. tecp! 
rata e altra forma di Gove d ic) 
un pericolo per fe nos 
cenua alle aspirezioni dei partiti 
nari è sovversivi. Biasima la benevol 
del Governo verso questi ' ultimi; Ur 
largamento di suffragio chiedevasi geò 
.ralmente ; un allargamento indefinito 
devasi unicamente da minoranze .radi 
Censura la separazione del Progett 
l'allargamento, siccome. nocevole alla 
rità e integrità delle deliberazioni 
Discorce dell’ influenza dell? ampliamento 
del suffragio sopra 1’ equilibrio, dei 
Crede che il Senato debba. ripristi 
progetto dentro limiti che altravolta; 
vero insormontabili. Lo stesso Pre; 
del Consiglio teme che il progetto esi 
il campo a brogli elettorali. Sarebbe 
tollerabile si pretendesse far approva: 
blocco un progetto come si trattas 
una semplice. riforma amministrativ 
siste sulla grande responsabilità del 
verno e del Senato, (Adesioni), | : 
Griffini dichiarasi pronto ad. a 
il progetto quale, fu approvat 
mera, Non divi le i timori dei contrad 
tori, Ha maggior fede nella s9gg 
popolazioni italiane. Si associa a 4 
deplorare l’ abbassamento del sentime 
religioso. 

Riducendosi il titolo dell’ 
alla seconda elementare, . il’ tit 
cenao mantiene pochissima importanza 
censo nella massima parte confondei 
colì* intelligenza. Se pol vi sono ..pi 
censiti che non abbiano. percorso, 
conda elementare converrà dar loro 
ritto di suffragio? Negalo, Il ris 
sarebbe di dare il suffragio all’ igno 
1 piccoli proprietari rurali, sono gei 
mente più ignoranti dei proletari ‘cit 
dini, Crede che ammettere il voto dgi 
coli censiti. sarebbe una ,ingiust 
una sperequazione la le provinci 

Chi se ne vantaggierebb@ sarel 
sivamente il partito clericale. .S; 
la necessità, di opporre i contadi 
operai della città. Presso noi la 
socialista conta rarissimi preseli 
tito repubblicano in Italia 
non guadagnando forze, Ab 
racolo di dinastia che” bi 
sola a .paralizzare \ogni ‘ 
versivo. x 
. {Grifini sostiene che le.1dèe del 
sono più facili a-attec nel 
che nelle città. Accetta il. titolo di 
telligenza ridolto alla 2, ‘elem 
conciasi, sebbene .malvolenti 
zione del. censo ,approvata, 
Giudica opportuno, nea vitardar, 

. Alferì riconosce che i 
rale. può avere una ;gra 
nostrì ordinamenti pol 
laga riforme sia’ opporiui 
giosta. Gti, ideali. politici. 
avente, mutati, nel mond 

proposizione, co 


- ogni epoca, Trattéggi 


deila società, surop: 
‘amaì una forza 





ds quanto tempo la riforma fo annunciata, 
Rinvigorendo. le assemblee . deliberapti 
> contempereremo la democrazia. Dipende 
dal -Senato'-lo stabilire..per lungo tempo 
sopra solide basi la monarchia liberale, e 
* il preservare 1° Italia da quella oclocrazia 
che. ‘finisco sempre nella demagogia o nel 
casarismo. Dimostra in qual modo si possa 
provvedere onde assicurare 1 equilibrio 
dei poteri davanti alla riforma. Propone 
‘. che'il Senso formoli un indirizzo alla 
Corona per pregarla di. prendere in con- 
+ siderazione l'esercizio della sua prerogativa 
i rispetto ralla costituzione del Senato colla 
nomini di senatori noi limiti dello Statuto. 
‘Cita’ alcuni ricordi ricavati ‘dai ‘nostri an- 
nali liberali, per dimostrare 1 opportunità 
della riforma. (Approvazioni). 
Il seguito a domani, 


‘Camora del Deputati. (Seduto 
del 12 dicembre). 3 


Seduta antimeridiana. 


ruelli e Bizzozzero, riferiscono su 

<’Varié petizioni, Parlano, Fano, Dopretis, 

‘6 Mocenni, Alcune vengono rinviate 

inistri. “RS 

Dopo vsservazioni di Del Zio, Plebano, 

Righi e.Depretis, si decida di rinviare al 

© Ministero delle finaoze parecchie petizioni 
‘relative. alla libera coltura dei tabacchi. 


(Séduta pomeridiana) 


Presentansi da Ferrero il progetto per 
modificare la Legge.sugli stipendi e 33- 
«segni ‘fissi per, l’ esercito, 6 da Acton ti 

rogetto sugli stipendi anali degli ufficiali 
della régia toarina. — Ambedue dichia» 
! ransi urgenti, e sì passa poi ‘alla discussione 
dòlbilancio dei lavori pubblici ‘pe 1882. 

* Se'ne ‘approvano ‘i primi nove capitoli. 

AÌ 10 Dei Vecchio fa osservazioni. 

B:ccarini le riconosce giuste e dice che 
il-‘ministro d’ agricoltura ha in' pronto ob 
nalogo progetto di Legge. 

‘; Canzi aggiunge che questo ‘è stato già 
presentato al Consiglio. superiore. È ap- 
piovato''il capitolo 10. i 

‘ Cavalletto, in occasione dell 11,° rela» 
+ Livo! alle opere idrauliche di 2° categoria, 
raccomanda le difese idrauliche del Piave 
medio fra Priula e Ponte di Piave e del 
‘Tagliamento medio dal torrente Cosa a 


carini prende atto ‘della raccoman- 


lazione di Cavalletto e'approvansi i capitoli 


11612 
«AI 13, assegoi e fitti, opere idrauliche 
di ‘2% caugoria, parlano’ De Blasio e 
Sant Oaofrio. 
‘ Piccardi aggiunge faccomandazioni per 
roviocia di Messina, 
*!fadelli, relatore, dice che la Commis- 
ione non debba entrare io tutte questo 
estioni. = 
De Biasio attese le dichiarazioni del 
iministro, ritira il suo ordine del giorno, 
‘’Sol 20, manvteazione e r.parazione dei 
porti; Triochera raccomanda che le ban- 
chine: del porto di Brindisi sieno compite, 
e'Giovignoli che sieno presi in conside- 
fizione i reclami di Santa Margherita Li- 
.° Egure per una migliore sistemazione del 
‘’suo porio. = 
: + Baccarini risponde che provvederà a 
* Brindisi; quanto a $. Margherita, è com- 
* préso pella Legge presentata per provve= 
dére ai porti minori, 
‘Dopo nuove sollecitazioni di Triochera 
«ed‘assicurazioni del minìstro approvansi i 
capitotì dal 20 al 28 relativi ai porti, 
* ‘spiaggie e fari. ° ot 
* Sul 29 relativo alle ferrovie, Curioni 
cossérva che le nostre ferrovie non rendono 
«servizi di cui abbisogoano le popolazioni, 
qualunque ne siano le ragioni. 
Pasquali deplora i frequenti ritardi e rac- 
““comanda si studi se la percorrenza chi- 
“lometrica assegnata ai treni, non’ sia forse 
‘soverchia per il tempo in cui deve com- 
piersi. o 
Pariano su questo argomento Pasquali, 
Farina Nicola, Cavalletto, Canzi, Mocenpi,. 
-Nervo. ° è 
Baccarini si associa nel deplorare gli 
‘inconvenienti depunziati, ma da essi pon 
può salire a condannare una vasta ammi» 
< ‘bisirazione. Peraltro le risultanze dell'Alta 
Jalia sono migliori di tutte le altre @ 
superano la aspettativa, Non può dirsi 
asicora soddisfatto dei servizi economici, 
ma qualche vantaggio si è oltenuto. Ri- 
sponde alle osservazioni di Curioni : dica 
‘di aver presentato Una Legge per dispo» 
sizioni relative alle tramvie, ma la Camera 
non se n°è ancora occupata, I ritardi sono 
per la maggior parte indipendenti dal- 
l’ammibisirazione, ma sono causati dal- 
- Paumento del traffico, al quale noo si potè 
“corrispondere con pafi aumento del ma- 
teria'e di trasporto. Cercherò di ,rimuo- 
‘ vere tutti gli- inconvenienti, ma . è certo 
che la rete dell'Alta Malta va migliorando 
* (per ogni riguardo tanto nell’ interesse pro- 
prio, quan o’ tn quello del: Pubblico. Dà 
sagione a Canzi, per cui non ha snssidiato 
(femo- é per cu' ba negato la concessione 
+ satyche' gratuita dt altra fines. Dichiara che 
bsausinorà ‘sé sia possibile stabilire le evi- 
denze desiderate da’ Mocenvi. 
© Indelli relatore risporide' pur esso alle 
1 diverse osservazioni fatte “in° Quanto ri- 
‘guardano 13'.Cémmissione: che dimostra 
pesersì preoccupata delle diverso questioni 





sollevato nonchè delle lagnanze su cui 


chiamiossi l'attenzione dei Ministro. 
. Ruspoli Augasto raccomanda che il Mi- 


nistro voglia provvedere, comé promise, a' 
rendere la Stazione d: Gallese atta al ca-: 


rico e discarico. di merci. 

Nicotera appoggia i reclami rivolti al 
Ministro riguardo i ritardi ferroviari, cui 
pensa che il Mioistro possa rimediare sol- 


* lacitamento. . 
Soggiuntesi altre osservazioni di Pasquali, 
Karina Nicola, Curioni e del Min:stro, ap- 


provansi i cap. 29 e 30 concernenti le 
strade ferrate. 

Presentasi da Grimaldi la Relazione 
sopra la Legge per dare facoltà at Go- 
verno di applicare alcuni Consiglieri alle 
Corti d'Appello di Catania e Catanzaro, 
da Di Lenna sopra la Legge per conces- 
sione alla Società delte ferrovie sarde della 
costruzione ed esercizio di una ferrovia da 
Terranuova al golfo degli Aranci. _ 

Levasi la seduta ad ore 6.45. 


NOTIZIE ITALIANE 


De Launay, ambasciatore d’Italia a 
Berlino, si recherà io breve alla sua sede. 

— L'on. Maglisni sta meglio. 

— Non è ancora fissato il giorno della 
adunanza dei deputati ministeriali, essen- 
dosi stabilito di attendere che sia’ all’ or- 
dine del giorno della Camera il bilancio 
dell’ interno. “a 

— I versamenti per l'abolizione del 
Corso forzoso finora eseguiti ammontano 
a 124 milioni in oro ed a 84 in argento. 
Altri 32 milioni saranno versati in set- 
timana : entro il dicembre si giungerà a 
200 milioni. 

— L'altra sera ebbe luogo una riunione 
di parecchi senatori per discutere sulla 
situazione creata dalla nuova Legge elet- 
torale. Erano presenti una cinquantina, ed 
alla presidenza siedeva i! senatore decano 
Plezza, La maggioranza fu del parere che 


‘ si debba affrettare la risoluzione. del Se- 


nato intorno alla proposta riforma, tanto 
aspettata dal paese, ed all’ unanimità ap- 
provò uo ordine del giorno Casar. i:0- 
Ferraris di attendere le dichiarazioni del 
Ministero e di affettare le risoluzioni del 


- Senato, 


Fo poi nominata ana Commissione com- 
posta di Piezza, Casaretto, Caccia, Fer- 
raris ed Alvisi coll’ incarico di partecipare 
a Depretis la presa risoluzione, Avutasi la 
risposta di Depretis, avrebbe luogo una 
altra riunione per concretare la condotta 
da venersi dal Senato per raggiungere l’io- 
tento, 

La proposta  d’iatrodarre lo scraitinio 
di lista verrebbe fatta da Saracco a nome 
dell’ Opposizione di Destra, come emenda- 
mento all’ art. 45. 


NOTIZIE ESTERE 


Nelle elezioni municipali del dodicesimo 
circondario di Parigi, moltissimi socialisti 
votarono per la  cittadiaa Leonia Ronzade, 
ma i voti non furono tenuti validi, e però 
riuscì eletto il radicale Allemand. 

— Un telegramma del Femps anpuocia 
che il generale Logerot, dopo un terribile 
combattimento solleciterebbe pronti rinforzi. 


Dalla Provincia 


Il ponte di Corva. 


È mercò del signor Salvatore Te- 
deschi, Sindaco di Azzano Decimo 
(che noi ringraziamo per la genti» 
lezza sua di averci ieri mandato il te- 
legramma annunciante la felice riu- 
scita del varameuto di questo ponte) 
che si potè portare a compimento 
una della più belle opere del secolo 
— com'è il ponte în ferro sul Me- 
duna a Corva — lungo ottanta metri 
e poggiante su quattro pile alte circa 
dodici metri dal pelo d’acqua. Noi 
abbiamo veduto il modello di questo 
ponte esposto a Milano alla grande 


| Mostra nazionale; e possiamo dire 


che, anche come modello attirava 
l’attenzione e si cattivava la mera- 
viglia di tatti. 

La costruzione di questo colosso 
fo affidata alla Impresa Industriale 
Italiana di costrazioni metalliche rap- 
presentata e diretta dall’ingegnere 
Cotrau, avente stabilimenti a Savona 
ed a Castellamare. Essa anche in 
questa circostanza seppe cogliere nuo- 
vo alloro da aggiungersi ai tanti per 
opere congeneri. Eleganza e solidità 
vanno congiunte in modo sorpren - 
dente, tanto ‘che questa imponente 
mole desta -l’ientusiasmo «in quanti 
l’ammirano.  .. 2 ap i 

Sia detto poi specialmente un bravo 
di cuore all'ingegnere Giovanni Ro- 
driguez direttore del lavoro, che, s8- 


pendo tutto utilizzare, tutto calcolare 
— in pocò più di un inese ebbe la 


soddisfazione ‘di terminare 1’ opera: 


a 
gigantesca, e di compiere oggi il 
varamento della grands travata: mo- 
tallica — senza il benchè mininio 
incidente, destando nel pubblico, ac- 
corso ‘nutnéroso e festante, i segni 
della più marcata ammirazione. 


Questo abbiamo tolto in parte da 
un carteggio all’Adriatico ; ricevem 
mo in proposito anche una Corri- 
spondenza, dalla quale togliamo i 
seguenti periodi: 

- Pordenone, 11 dicembre. 


Mentre la travata lentamente va- 
licava il flume fra i concerti della 
banda, proruppero molti cuviva a 
Tedeschi, all’infaticabile Sindaco, alla 
cui energica attività si deve la co- 
struzione dello stupendo manufatto. 
È vero che ciò gli costa la carica, 
perchè chi fa qualche cosa a questo 
mondo si crea avversarii accaniti. 
Ma oggi Tedeschi raccoglie il plauso 
della gente civile, il quale lo conso- 
lerà delte ingiustamente sofferte a&- 
marezze. 

Questa volta però crediamo che gli 
elettori intendano riparare all’ingiu- 
stizia commessa nell’ultime elezioni. 

Domenica hanno luogo le elezioni 
suppletorie, e sappiamo di già che 
la maggioranza si appresta a scender 
compatta in suo favore, in onta ai 
maneggi di qualche parroco... E 
sapete perchè questi gli è contro? Per- 
chè il Sindaco Tedeschi non ha saputo 
tappare i buchi della canonica e non 
ha rispettato un’orto che la strada ha 
miseramente mutilatot... 


Ad Antonio Molinari. 
Pordenone, 12 dicembre 1881. 


Jeri sera alle ore 6 ebbe luogo 
nella sala del Consiglio comunale, la 
commemorazione în cuore del com- 
pianto Molinari, promossa per ini- 
ziativa della Presidenza del Gabinetto 
di lettura. Vi dico subito che la ce- 
rimonia non poteva riescire nè più 
efficace, nè più commovente. Invitati 
dalla Presidenza, intervennero alcune 
notabilità letterarie veneziane, amici 
dell’ estinto.” 

E col treno dell’una pom. arrivarono 
qui il dott. Riccardo Selvatico, più 
che amico, fratello del Molinari; il 
cav. Alessandro. Pascolato, che col 
Molinari ‘collaborò nella Stampa; En- 
rico Castelnovo, Giacinto Gallina. 

La bella sala del Consiglio, .deco 
rata con molto buon gusto, sfarzo- 
samente illuminata, in onta ai cattivo 
tempo, era affollata e si notavano 
anche molte eleganti signore. 

Sopra il banco della Presidenza era 
collocato il ritratto in grandezza na- 
turale, somigliantissimo, del Molinari. 

L’ assessore avv. Monti che rap- 
presentava il Sindaco assente, pre- 
siedeva l'adunanza e dall'avv. Pa- 
scolato fece leggere telegrammi per- 
venuti dei signori Zadra, Bellati, Luz- 
zato, Rosental, Fortis del Pungolo, ed 
una stupenda lettera, egregiamente 
recitata, di Paolo Ferrari, che ottenne 
un successo di commozione. Poi l’as- 
sessore Monti prese la parola, fa- 
cendo l'elogio del Molinari anche 
come suo collega nell’amministrazione 
comunale, e con molta delicatezza 
additò alla riconoscenza dei porde- 
nonesi il Selvatico, che con atto ge- 
neroso donava alla Congregazione di 
carità il patrimonio a lui lasciato dal 
Molinari. 

L’ ingegnere Trevisan che parlava 
in nome degli amici, fece un discorso 
biografico. 

Riccardo Selvatico. che parlò del 
Molinari come artista e come com- 
mediografo, fu davvero felicissimo, 
Il suo discorso, interrotto più volte 
da mal repressi applausi, riuscì toc- 
cantissimo. 

Anahtico, profondo, dalla frase e- 
legante fu il discorso del Pascolato 
che trattava del Molinari giornalista. 
Anche questo moîto applaudito. 

Gacinto Gallina, incaricato della 
chiusara, pronunciò efficaci ed ap- 
plaudite parole. 

Con ciò ebbe termine la pia ceri. 
monia che, mentre onora colui pel 
pel quale fu fatta; per Y iniziativa 
presa, per il modo con cui fu con- 
dotta, riescì di decoro per Pordenone 
ed onora molt:ssimo coloro che ne 
compirono il pensiero © ne promos- 
sero l’ esecuzione. 


Le stravaganze della stagione. 
Moggio, 12 dicembre. 


Si può dir chene abbiamo di tutti 
i... Colori. Venerdì mattina verso le 
7 e mezza una forte scossa di terre: 
moto che durò pochi secondi, ma che 


tali, 





foco tremare le case (ulte è tintin- 
nare i vetri, sì che nol poveri mor- 
ancora tranquillamente distesi 
otto le tiepide coperte, alzanimo la 


testa impauriti per vedere. che dia» {' 
volo fosse;... e non era niente, cloò 
tutto era digià passato. Poi abbiamo 


avuto la neve, un due centimetri 
circa del soffice candido tanpeto; poi 
l’acqua che tutta quella povera neve. 
si portò via... E che acqual.. E non 
solo acqua, ma lampi 6 tuoni, che 
pareva di essere andati addietro di 
mezzo anno, in giugno è luglio!... 

Come vedete, se uon è il finimondo, 
è però poco meno. ‘’ 


Libro della Questura. 


Arresti. In Mortegliano nel 7 and. 
fu arrestato, D. O. P. per ferimento 
in persona di M. P. 

— In Tolmezzo, nella notte del 3 
al 4 fu rubato un sacco di caffè del 
valore di lire 180 a B. G. L. 

— In Latisana, per furto conti. 
nuato ? di lire 5.20 a danno di C. L. 
fa arrestato D. G. B. e deferito al- 
l’autorità giudiziaria. 

Furto, In Lauco nella notte dal 5 
al Bad opera d’iguoti fu rubata una 
capra in danno di Z. N. L. 


e ——— 


CRONACA CITTADINA 


Aununzi legali. Il Supplemento 
al Foglio periodico della R. Prefettura di 
Udine, del 9 dicembre (N. 101), contiene : 

1. Sunto di citazione. L’ usciere Mar- 
coluogo, ad istanza di Bravi Francesco 
di San Giovaoni di Polcenigo, rende noto 
di aver chiamato a comparire il 19 gen- 
naio 1882, avanti il Tribunale «di Porde - 
none, Varnier Lucia e Francesco di Budoja, 
ora in Trieste, e consorti, per ivi. sentir 
riformare la seotenza 8 giugno 1881 del 
Pretore di Sacile. 

2. Avviso d’asta. Il 21 dicembre corri, 
presso la Prefettura di Udiné, si addiverrà 
all'incante per l'appalto delle opere e 
provviste occorrenti ai lavori di costruzione 
del terzo tronco dell’ argine di conteni- 
mento a sinistra del fiume Tagliamento 
dalla Ferrovia Codroipo-Casarsa alla fronte 
di Varmo aei Comuni di Camino di Co- 
droipo e Varmo, dell’ estesa di metri 
3441.40, per la presunta somma soggetta 
a ribasso d'asta di lire 31282. 

(Continua). 


Consiglio comunale. (Continua- 
zione e fine). x 

Oggetto decimo. Baracche stabili sugli 
spazi e pubbliche strade. 

Dalla relazione a stampa diramata dalla 
Giuota togliamo le seguenti conclusioni : 

1. Che d'ora ip poi non si abbia a 
concedere nessun nuovo appostamento sui 
spazi’ pubblici delle piazze dei Gravi e dei 
Mercatonuoro con baracca stabile ; 

2. Che. neì caso resti chiusa una delle 
baracche tuttora esistenti, questa sia fatta 
allontanare daila piazza ; 

3. Che siano concessi appostamenti in 
dette piazze solo con baracche mobili, di 
limitate dimensioni, deceoti, da esportarsi 
ib ogoi sera, simili a quelle ora in uso 
pel commercio delle frutta ed erbaggi, op- 
pure senza baracca ; 

4. Che le baracche stabili tutte debbano 
essere assolutamente tolte entro il mese 
di dicembra 1883 da dette piazze ; 

5. Che le baracche stabili ota esitenti 
io dette piazze possano venir trasferite in 
Via Zanon, 

Sorge una animata discussinne cui pren. 
dono parte De Girolami, Berghinz, il Sin- 
daco, Il Consigliere De Girolami trova che 


la Giunta von tenne abbastanza conto della | 


Commissione per la regolarizzazione dei 
mercati, e non ebbe neppure quei riguardi 
di convenienza verso gl’ interessi del pic- 
coli commercianti, che pur .si dovevano 
avere; proporrebbe perciò la sospensiva. 
Il Siadsco esprime le proprie meraviglie 
perchè si possa credere ad una mancanza 
di rigoardo della Giunta verso la Com- 
missione e non sa vedere la opportunità 
della sospensiva, che dichiara di non accet- 
tare, = fo dichiaro a mia volta che non si 
vedeva, per cui gli appunti sono molto 
scarsi ; tanto più che; forse in causa della 
semi-oscurità della stanza, dai Consiglieri 


‘6 dal pubblico si faceva continuo sussur- 
rìo, sì che le parole de’ Consiglieri giun= 
gavano ad ondate al capace inio orecchio; | 


irovo solo notato che il Consigliere De 


Girolami insiste nella sospebsiva, non s8- | 


pendo veder la ragione della contrarietà 
della Giunta. dee 
Billa spezza anche lui una lancia in 
favore dei poveri commercianti baracchisti, 
danneggiav dalle continue rivoluzioni fitte 
fare ai mercati della città per ‘le. delibe- 
razioni del: Consiglio; e si finisce, dopo 
altre parole ed osservazioni di varil Con- 
siglieri e del Sindaco, col mettere quale 


termine perentorio il 81 dicen bre 1885. 
«inzichè 1883, com’ era: proposto ‘dalla 


Giunti coll’aggiungero la' parola‘ tosto 
dopo il verbo allontanare, . * - 
;-Con tali modificazioni loggiere, le 

osto della Giuota vengono ‘addottate. . 
A questo puoto i Consiglieri fi; 
! chi volevano andarsone, affinché 1 ri 
< diventassero: troppo lunghi (erano le cine 
‘que circa) ;' o taluio avera anzi di giù 
infilato il cappotto, Se non cha .il Sindaco 
Le dovendo alle otto e mazza partire ur 
"Roma, — fi prega a voler ‘formarsi d5-- 
cora, fino all'esaurimento doll'ordice. del 
gioroo,. Si pospone |’ undecimo argo- 
mento al dodicesimo, sul quale, mal= 
qui la semi oscorità, può fl “Consi 

liberare — como dice l'onorevole 

dico — ice non c'é pir que» 
sto soggelto' relazione: “stampata | ed ‘il Be- 
gretario può leggero la ‘relazione Soritta a 
lume di candela, 

Oggetto dadicasimo, Ricorso contro la 
decisione della Deputazione: provinciale 5 
«marzo 1877 che metto a carico del Co- 
mune’ spese di spedalità per Rosa Aw- 
brosig. di 


' © Mentre il Segretario logge; si vedono 


le ombre de’, Consiglieri qua e Mi giranti 
o'ohe spiccano sulla luce fumosa @-ros- 
signa delle candele, Fatto degno. di. nota 
‘8 che mostra le tendenze caratteristiche 
del giorno: la destra rimane quasi de- 
serta, tutti i gruppi spostandosi ‘verso la 
sinistra. 1 3 

Le proposte della Giuota sono senza 
discussione approvate, ' ‘ ‘. + 

Oggetto undicesimo, Aumento. della ta- 
riffa della tassa sui cani e. riforme, al Re- 
golamento, . e, 
Ecco le proposte che la. Giunta sotto» 
pone al Consiglio i go 

1. Viene abrogato il comma c, dell'art 2 
del Regolamento stato decretato dal. Cone; * 
siglio nel 23 geonaio 1871 ed allo, stesso” 
sostituito il seguente :. siii 

Art, 2 c) i cani condotti da pers 
quali trovinsi momentaneamente ‘di' pas» 
siggio nel Comunei-:* TRO, 

2 Viene abrogato l’art, 7 del detto Re- 
golamento ad allo stesso sostiluito dl so- 
guente ? a, Lou 

Art, 7. Coloro che divenissero |0s5e3- 
sori o detentori di canî dopo l'epoca sta - 
bilita ‘pella compilazione del ruoto annual», 
sono tenuti a farne la notificaied a pagare 
la tassa intiera. 

3. Viene abrogata la tariffa. attuale în + 
calce al Regolamento medesimo, e alla 
stessa sostituita la seguente: ta 

Tariffa 4 

Per ogni cane di qualsivoglia ipoete o 

razza è sesso lire dodici: (L. 12Y all'anno. 


Il'Cvos. Braida trova commendevole la 
sollecitudine colla quale la. Giunta, per 
ottemperara aî desideri del Consiglio, com- 
pilò e presentò queste proposte ; gli sem- 
bra però che abbia mirato -troppo allo 
scopo fiscale, mentrechè, egli, proponente, 
aveva un altro intento: quello —-a dirlo 
alla buona — di estirpare. e per ‘lo meno 
diminuire i cani în città, come quelli che 
sono un pericolo continuo per la vita dei 
cittadini, Finchè la scienza non abbia. tro- 
vato un rimedio contro quel terribile male 
che è l’idrofobia, si deve cercar totti i 
mezzi di premunire i cittadini contro questi 
loro nemici, La Giunta propone invece la 
tassa in misura troppo limitata; i pro- 
prietari di cani la pagheranno © terranno 
i loro animali. Non ‘gli pare giusta nean- 
che la tassa unica; la vorrebbe maggiore 
per i cani di puro lusso. Sieno esenti 
coloro che tengono cani da guardia; per 
gli altri si stabilisca una graduatoria, Egli 

| propocrebbe lire 8 per i cam di lusso e 
24 per i coni da caccia, Però se alri fa- 
cesse proposte prù radicali, wr si assncie» 
rebbo. : 

Berghinz e Degani si associano piena - 

| mente. 

Mantica e De Girolami dicono tuti i 
cani e da caccia e da lusse — essere cani 
da lusso. Li 

Billia sorge a perorare pei cani, Se: a- 
| dottansi le 86 lire — ‘dice —. avremo 

parecchi cani vaganti, perchè ben pochi 

vorraono pagare tale grava tassa e SÌ li. 

bereranno doi cani, lasciandoli incustoditi. 

Dice troppo rude ta requisitoria del Braida. 

Questi risponde'insistendo'nelle sue idee; 
e parlano ancora Luzzalto, Assessore, in 
sostegno della -tassa‘ unica, Braida e Ber- 

i ghioz, Si finisce coll’ approvare la tassa 
unica in lire 36, eccettuati i cani di 
guardia del suburbio. In città cani di 
guardia non occorrono. 

Oggetto tredicesimo, Chiesa del Castello, 
Proposta del cons. nob, Mantica circa gli 
oneri di beneficenza a carico della:suddetta. 

. Questo oggetto è stato rimatidato - 
altra seduta. . 

Oggetto quattordicesimo, Trattam 
‘ posto, di Ragioniere capo icipata: | ** 
Dopo lettura della Relazione "sorivia “della 
Giuntaj; in ordiùie alla, ‘quale: si.: propone 


| di elevare il soldo: del Ragioniere; capo 


dalle 2400 alle 8200 lire, parlano‘. breve- 
mento per raccomandazioni, i Consiglieri 
Di Prampero 6 Gropplero e d. 
‘sponde il Sitidaco; ‘in segoito. 
‘ Consiglio approva le"proposte; à 
‘. ‘Oggetto quiadicesimo. * ; 
| mitato! della Croce rossa 
n La i sr 





corso ai feriti in, guerra 6' per contribu» 
gione, ; ° 

Su proposta della Giunta ed in vsta 
di quanto hanno stabilito altrî Comiiat, 
il Consiglio approvò la proposta di accor- 
dare al benemerito Comitato della Croce 
rossa lire 200, er 

Oggetto sedicesimo, Riorganizzazione del 
servizio degli atradini. 

Il Segretario leggo una Relazione scritta 
portante le segutnti conclusioni : 

a) che il numero degli stradini da 13 
sia ridotto: a 10;, 

5) che sia nominato un capo stradino 
collo stipendio di lire 75, montare cioò 
degli stipondi dei tra stradini che si sop- 
premono; per. cui il bilancio comunale 
non ne verrebbe affatto aggravato. 

Ii Consigliere Tonutti appoggia le pro» 
poste della Giunta; ed il Consiglio le 
spprova. 


In sedata privata ha «deliberato di ac- 
sordire un sussidio alla vedova del maestro 
Gargussi ed ho approvato la proposta di 
conferma quinquennale di maestri e mae- 
stre comunali è di impiegati municipali. 


fl Bollettino dell’ Associa- 
zione agraria di ieri contiene : . 

L’ Agricoltura alla Esposizione pazio- 
nale delle industrie in Milano (continua. 
zione, per M. P. Cancianini) — Nono 
concorso ippico friulano in Portogruaro 
nel giorno due ottobre 1881 — Un’ im- 
portante industria agraria — Sete, per 
C. Kechler — Rassegna campestre per 
«A, Della Savia — Note agrarie ed eco» 
nomiche. 


Persovalegludiziario, La Gaz. 
zelta Ufficiale del 10 corr, annuncia : Raodi 
Vittore, aggiunto giudiziario, applicato alla 
R. Procura del Tribunale' di Udine, fu 
tramatato al Tribunale di Padova. 

Gronatinsio Nicola, uditore presso la 
Procura generale alla Corte d’ Appello di 
Venezia, fu destinato in temporanea mis- 
sione di vice pretore nel Mandamento di 
Spilimbergo, con indennità mensile da 
determinarsi con Decreto ministeriale. 


Ri comm. Blumenthal, Presi 
dente del: Consiglio d’ Amministrazione 
per le ferrovie Alta italia, si fermò ieri 
per circa un'ora alla nostra Stazione, 
giungendo e ripartendu nel pomeriggio. 


Per l'America. Ieri abbiamo ve- 
dute alcune ragazzine accompagnate da 
due donne ed un nomo, tutti vestiti come 
la nostra gente di contado suole vestir la 
festa; ed una, delle donne portava in 
braccio un bambino ancora poppabte. 

Saranno stati io diéci in tutto; e qui 
giungevano da Reana e da altri paeselli 
per partire cotla ferrovia alla volta di Ge- 
nova, dove s’imbarclieranno per 1° America. 


Sappiamo che circa utia settantina par-" 


tirono nella gioroata di ieri per l'America, 
e che molti fra essi erano i ragazzi. Al- 
cune donne» vanno laggiù — nell’ altro 
mondo, — a trovare i loro mariti e sta- 
bilirvist con essi, Buon viaggio e buona 
fortuna! E quando, in quelle terre lon- 
tane, si ricorderanno del paesello che ti 
vide nascere e dove il loro cuore prima 
s'apri agli affari, un sentimento di patrio 
amore faccia loro dimenticare che dovet- 
tero lasciar la bella Italia perchè la mi- 
seria ed il terribile spettro della pellagra 
ne li cacciarono. 


Società operata. Nella relazione 
ieri. pubblicata della seduta tenuta dal 
Consiglio domenica scorsa, è incorso 
un errore, avendo asserito che il Rego- 
lamento dei sussidi continui abbisognasse 
detla ‘sanzione dell’ Assemblea generale, 
mentre la sua approvazione è di pura 
competenza del Consiglio stesso, a termini 
dello Statuto. ° 


Per Esposizione umori» 
stica, che ‘si vuol tevere durante il 
prossimo carnovale nelle sale del Circolo 
Artistico, e che noi per i primi sonun- 
ciammo un mese fa circa, pubblicheremo 
domani la circolare diramata dall’ apposita 
Commissione. 

Santa Lucia. Ve ne ricordate 
quando — bambini — trovavate sulla 
finestra Je scarpe tutte ripiene di bombom? 
É santa Lucia che va io giro per le case 
a portarli — come credono i nostri bimbi. 

. La Santa Lucia d'oggi però è triste, 
il cielo scuro, la pioggia continua, l’u- 
midore generale, Speriamo che non duri! 


Miercato odierno. Oggi veramente 
per l'ostinato imperversare del tempo 
credevamo di non poter notare alcuna ven- 
dita; Invece, fino ad ‘ora che scriviamo, sì 
sono portati sul mercato: circa 80 Eutolitri 
granoturco nuovo, che venne venduto la 
maggior parte dalle L. 12, 25 alle 12. 80 
Notammo pure quintali 8 circa castagno 
che in parle forono vendute a L. 16. — 
Alti generi non sono. sulla Piazza; ed è 
un vero miracolo, staute il cattivo tempo, 
che sieno stati portati que’ pochi. 


NI mercato delle sete. Riser- 
vandoci di dare domabi per intero la re- 
lazione che pubblica sul Bullettino del- 
È Associazione agraria il cav. Kechler, no- 
tiamo parò oggi che ..le transazioni nella 
settimana. decorsa furono poche, ‘stentate 


sulla nostre: piazza ma son marcano il 
più lieve ribasso. 


IL’ Esposizione universale e 
in Roma negli anni 

£8$95-185$6 ed Il nostro. Cous 
siglio comunale. Abbiamo ricevuto 
anche noi uno scritto che pubblicheremo 
domani. Sa 

Le seconde categorie della 
classe 1859 60 furono ieri licenziate de 
finitivamente,fra cui i bersaglieri jeri giunti. 

Teatro Niinerva. Questa scia 
terza rappresentazione Don Pasgaale. 


Due cappotti rubati. fo un ca- 
sotto fuori porta Aquileia domenica sera 
8’ introdussere 1 signori ignoti e pensarano 
opportupissimo, vista |’ inclemenza del 
tempo e le sue tendenze ad andare di 
male in peggio, di appropriarsi due cap- 
potti che erano ivi appesi. Veramente il 
modo di inirodersi non è stato il più 
corretto, perchè er si dice che abbiano 
forzata una finestra, ma dal momento che 
non avranno trovata aperta la portal... 


@orseggi. Stamane, alla chiesa del 
Redentore, visitata per lempissimo dai 
devoti della vergine che si cavò gli 
occhi bellissieni per mandarli all'innamo- 
rato, successero parecchi borseggi — per 
quanto ci vene detto, e tra Îe altre, si 
rubò il portamonete, con entrovi circa 110 
lire, alla signora P. Bicbi di birbanti 1 La 
fanno in tulte le occasioni. 


FATTI VARII 


H disastro di Vienna. 


Diamo gli, ultimi telegrammi che si 
riferiscono a questo immenso disastro. 

Vienna, 12. Per le esequie nella catte- 
drale di Santo Stefano accorrono molti 
forestieri. 

La lista rettificata di questa mattina fa 
ascendere il numero dei mancanti a 886. 

Vienna, 12. L’agitazione cresce nella 
popolazione: tutti sono irritati contro la 
polizia perché si dà ad essa la colpa della 
catastrofe. Gli ordini dati dagli agenti di 
polizia fecero spegnere il gas, e questa fu 
la cagione principale dell’ immensità della 
sciagura. 

In causa della crescente agitazione i 
militarî son consegnati nelle caserme. 

H magistrato municipale diramò gli in- 
viti per assistere alla funebre funzione io 
Santo Stefano alle ore 9 ant. 

Le sepulture io comune avranno luogo 
alle ore 11 nel Cimitero, «dove le bene- 
dizioni si faranno con rito cattolico, greco 
orientale, evangelico ed israelitico. 

Presso un grandioso catafalco si terranuo 
discorsi funebri e vi sarà musica con canto 
corale, 

L'incendio continua con pericolo delle 
vicine abitazioni, 

Soltanto 125 cadaveri furono legalmente 
riconosciuti. i 

Vienna, 12. La Camera dei Signori 
votò all' onavimità 50.000 fiorini in favore 
delle muime del Ringtheater. 

Vienna, 12. Stamane alle ore 11 ebbero 
luogo i funerali al Cimitero centrale delle 
vittime del Rioghtheater ‘e furono deposte 
tutte nella fossa comune. % 

La cità è estremamente commossa. 

Vienna, 12. Questa mattina fu cantato 
a Santo Stefano un requiem per le vittime 
con intervento del Principe ereditario e 
di altri Arcidochi. 

— Il deputato Wedl, che visitò. tetto 
il teatro, descrive sulle colonne del 7ag- 
blat le scene del disasiro nel mudo se- 
guente. 

In mezzo alle rovine del teatro giac- 
ciono cumuli grigiastri che a prima vista 
appariscono composti di ruderi e rottami, 

Esaminando però più da vicino questi 
mucchi, si distingue essere formati di ossa 
umane arse 0 quasi calcinate. * 

Qualche osso conserva ancora brani di 
carne carbonizzata. 

fn mezzo a questi cumuli si vello lu- 
ciccare dell'oro e dell’argento derivanti 
dai gioielli e monili fusi appartenenti alle 
vittime. 

Nel foyer si rinvenne un cumulo di 
resti cadaverici c arbonizzati, riconoscibili 
appena come appartenenti a corpi umani, 


ULTIMO CORRIERE 


Mapcini invitò il console italiano resi- 
dente a Vienna a volersi informare, . se 
fra le vittime nell’iucendio del Ringtheater 
vi sieno degli italiani. La risposta fu ne- 
gativa. 

Il Papa ioviò pure un'identico invito 
al Nunzio apostolico e n’ebbe identica 
risposta, È 

— Il Papa rispondendo all’indirizzo letto 
dall’ arcivescovo Raga, prounziò ‘un ‘di- 
scorso .- 

Si augurò che il popolo italiano ricono= 
sca il papato, il quale, anzichè un peri- 


colo, è fonte per i’Italia di gloria e pro- 
sperità permanente. ., pesa 

— Un decreto di Baccelli. stabilisca che 
il Consiglio superiore ‘dell’istruzionie debba 
radunarsi periodicamente al 15 di. ogni 
Mess, 

— Si conferma che io -occasione del 
capo d'anno verranso nominati alcuni so- 
natori, ‘scelti. principalmente tra deputati. 
ed ex, de-gutati, 9 

— È moto il colonnello Castellengo, 
grande scudiere di Corte. " 


LELEGRAMMI 


Nillano, 11. il banchetto d’ addio 
che abbe luogo stassera in onore del conte 
Sanseverino Prefetto di Napoli fu: aplen- 
dido e cordialissimo. Erano rappreseatate 
tutto le gradazioni del partito liberale, gli, 
Assessori, i Consiglieri comunali e pro- 
viociali, la cittadinanza e la stampa, Brin- 
darono applauditi il senatore Amari, Pini, 
Pavesi, l'assessore Labus; Sanseverino fece 
un discorso acclamatissimo. 


ULTIMI 


Roma, 12. La -Giunta generale del 
bilancio è convocata stasera. Toterverrà il 
Ministro dell’ isiruzione. . 

Roma, 12. Le riscossioni delle im- 
poste dal Î gennaio e tutto il novembre 
1881 presentano in confronro di quelle 
del corrispondente periodo del 1880 l’au- 
mento dire 50,196,921.90. 

Londra, 12. Il Morning Post dice 
che Granville, avendo ricevuto uo dispac= 
cio dall’ambasciata inglese di Parigi con- 
statante che Gambetta dichiarò al Senato 
che |’ Inghilterra riconobbe il trattato del 
Bardo, spedì sabato un dispaccio a Lyons 
esprimendo la sua sorpresa per tale di- 
chiarazione, poichè, allorquando Roustan 
fu nominato Ministro francese presso il 
Bey si fecero dichiarazioni esplicite che 
i trattati fra l Toghilterra e la Tunisia 
saranno strettamente mantenuti e 0essun 
cambiamento si introdurrà nei rapporti 
fra l Inghilterra e Tuoîsi. 

Queste spiegazioni non implicano alcun 
riconoscimento sia di protettorato che di 
apnessione, e scambiaronsi in occasione 
della nomina di'un suddito francese come 
pritao ministro del bey. 

Granvilie constata che tutte le istruzioni 
date recentemente al console inglese a 
Tuoisi cicca l'inchiesta di Sfax, l'affare 
dell’ Enfida è i dispacci spediti dal con- 
sole per comunicarsital bey provano che, 
per quanto concerne l’lnghilterra, nessun 
cambiamento è sopravvenuto che giusufichi 
l'asserzione di Gambetta. 

Bucarest, 12. Assicurasi da buona 
fonte che il Governo italiano, in confor- 
mità a recenti dichiarazioni parlamentari 
di Mascini, ha fatto comprendere come 
nella questione del Danubio' esso non in- 
tenda preoccuparsi che del grande principio 
della libertà di bavigazione rispetto al 
quale già furono spontaneamente, fatte dal 
Gabinetto di Vienna le più ampie soddi» 
sfacenti dichiarazioni. 


Costantinopoli, 12, Ieri continuò 
la Commissione finanziaria  turco-russa a 
discutere i particolari d’accomodamento. 
L’iocaricato d'affari dolla Germania rice- 
vette l'ordine dell’Osmaniè di seconda 
classe. In seguito alla partenza di Man- 
cardit, Courque rappresenterà gP’Italiani 
proprietariî di titoli turchi. 

Parigi, 12. Le parole di Bismarck 
all'Italia sono commentate nei circoli go- 
vernativi; vi si vede il preconcetto di 
spingere l’Italia verso la Francia, distac= 
candola così ‘da una lega austriaca, col- 
lintento forse di far nascere probabilità 
di guerra. 

Si parla ancora dell’Alfieri come nuovo 
ambasciatore. 

iucearest, 11. Il Goveîno prendendo 


“in considerazione le raccomandazioni pre- 


sentategli da parecchi rappresentanti asteri 
sulle disposizioni del regolamento concer- 
neute la carta di libero soggiorao, dice di 
aggiornare fino a nuovordine l'esecuzione 
di detto regotamento. . 

Madrid, 12. Dietro ordine del ve- 
scovo, tre preti a Saaiander lessero ieri in 
chiesa la scomunica contro tre direttori 
di gioraali liberali, Viva sensazione ; nu- 
merosi assistenti. Alcune signore uscirono 
dalla chiesa. I giornali scomunicati; leg= 
gonsi avidamente. Temesi un conflitto. 
Credesi la scomunica cagionata da attacchi 
contro il clero, 


GAZZETTINO COMMERCIALE 


E nostri mercati. 


@rani: Froridi furono due’ mercati 
deli’ ottava,. favoriti e dal bel tempo e dal 
credito che’ 
nostra piazza, a cui i ‘detentori di 
accorrono con maggior. frequenza, ? 
di devenire a transazioni: soddisfacen 


va ognor più’ prendendo la 


. La speculazione si è rianimata è dagli 

affari registrati si potrebbo senza tema di 
‘errare, pressagire che essa aumenterà le 
sue domande per fulure consegne. 

Granoturco, La maggior parte ‘venduto 
da 1.10.50 a 13.I prezzi fatti poi furono 
i seguenti: 1, 10, 10.25, 10,50, ‘10,80, 
11, 11.50, 12, 12.76, 13. 

I! così detto Promfedi. fu venduto s 
1.9 0 950, ms roba non bea ssciulta è 
non macinabile, n 

Frumento, Poco e tutto venduto, . 

Segala s Lupmi neppur |’ ombra, man- 
cando le ricerche per lo già compiute 
provviste, 

Sorgorosso. Sostenuto jl genere fino, in 
ribasso il mediocre. Ricerche attive ed 
ssito pronto. Si quotò a |. 5.50, 5.78, 
0.25, 0.75, 7, 725, c 

Castagne. Qual tà inferiora a prezzi ine 
vantati. 

Foraggl. Bei mercati, affari malli è 
con prezzi in discesa. 


DISPACCI DI BORSA. 


Firenze, 12 dicembre. 
20,49,[== | Fer. M. (000), —— 
Londra 25.43 | Banea To, (n°°) —» 
Francese 2 Cred. it.Moh. 928. 
Az. Tab. Rend. italiana 63.05 


Banca Naz. 


Nap, d'oro 


Berlino, 12 dicembre 
631.50 | Lombarde 262.50 
563.50 | Italiane 88.90 


Parigi, 12 dicombre 
8582 | Obbligazioni —_365-= 
11602 | Londra 25.23.12 
00.65 | Italia 21 
9080 | Inglese 99916 
in Rendita Turea 1420 


Vienna, 12 dicembre 
266.40 { Nepol, d'oro 9.421 
Lon.barde - 153,50 | CambioParigi 47.07 
Ferr, Stato 33525| id. Londra 11880 
Banca nazionale 838.— | Austraca 1825 
Siri iz 

Londra, 10 dicembre. 
Inglese 99.1 916 { Spagnuolo 31.38 
Italiano 9.3 A Turco 13.58 
Venezia, 12 dicembre 

Kendit ta 93,— per fine corr. 92,50 
Londra 3 mesi 25.47 E Francese a vista 101.90 

Valute 


Mobiliafà 
Austriache 


Rendita 3 610 
id 500 

Rend, ital. 

Ferr. Lomb. 
» V. Em. 
» Romane 


Mobiliare 


Pezzi da 20 franchi 
Bancanote austriache 
Fior, austr. d'arg. 


DISPACCI PARTICOLARI 


Vienna, 13 dicembre. 
Londra 11885 — Arg. —= = Nap. 987 
Milano, 13 dicembre. 
Rend, italiana 92,70 — Napoleoni d’oro 2045 
_————_—_—_—___ 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE È 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico. 
_———_—€_ 
7 dicembre 1881 | uve 9a |oro3p. [ore 9 P. 
Barometronid. a 9] 
alto m. 116.01. eu} 


da 20.49 a 2051 
« 21725» 21875 


* —— 0 


live), det marem.n.| 746,6 | 7466 lai 
n 79 


Umidità relativa 70 


Stato del Cielo . .| piovv. [piovoso |piovoso 
P 3,9 5 34 È 105 
) di E E E 
) val. e... 8 | 
‘Termometro cont.°.j 8.7 


) massima 9.7 
Temperatura) frinima 


Temperatura minimis all’aporio 38 


u 7 
70 61 


D’Agostinis G. B., gerente responsabile. 


lente infreddature, tossi, co- 
stipazioni, catarri, abbassa- 
mento di voce, tosse asinina, 
guariscono colla cura dello 


SCIROPPO DI CATRAME 
ALLA CODEI 
preparato dai, farma: 
sero e Sandri Udine: 


BRONGHITI 


Nei magazzini 
di Casa ANTONIO NARDINI 
(fuorìî Porta Pracchiuso) 


vendesi all'ingrosso -ed al. minuto, 
pronta cassa 


LEGNA DA FUOCO 


di diverse qualità, tagliata * ad: uso. stufe. - 
Prezzi da L. 2.80 a L.3 il quintale, 
compreso dazio e condotta a domicilio in 
cià e suburbii. Ro 
Recapito pér ordinazioni prèsso i 
Gaetano Buùracchio 3 
vendita privative' iu via - Palladio. N. 
S. Cristoforo) Casa Nardini, 


per: 


D’affittare: apparta- 
mento nella ;-casa in; 
Piazza Vittorio. .E= 
«manuele(riva'del'éa. 
stello) N. 8.0 i" .. 


molitografia agli abbonati. * 


[Rao 
nen] 


Nel primo nt mero del 1882 
nale per i Bambini darà prin 
piacevole e attraentissimo raccont 


* FIIK 0 TRE MESI IN UN 


Appena compiuto ‘questo racconto, si 
pubblicherà 


PIPPO :. BEPP. 
0 le avventure di un' ragazzo e di: uri carie. 


Ambedue i racconti sono splendidamenti 
illostrati. s 


Nel primo vumero-del 1882 il Gi 
per i Bambini comincierà- Ù 


LA STORIA D'ITALIA ALLA ROVESCIA 
(da Vittorio Emanuele a Romolo ‘e Retn 
raccontata da YORIC ; 


Il: Giornale per i Bambini apré 
mese concorsi a premi fra gli associati 


«Il Giornale per i Bambini‘ è il pi 
‘belio e più istruttivo. Giornale: dél ' si 
genere. DÀ ogni mese una magnifica, cro 


il Giornale per î Bambini ume 
col primo gennaio 1882 il suo formato: 


< Il programma pel 1882- ed un num 
di saggio viene spedito gratis a'chiunqui 
lo dimanda con cartolina postale. 


Anno L. 12 — Semestre L 
PREMI AGLI ADBONATI DI UN ANN 


n bellissimo rega: 
cordo per le 


* Al negozi 

Cavour o. 7 trovasi 
Sl assortimento «dì scattole gua 
io Conchiglie ‘di mare-che empite 
tissime frutta secche si vendono, al mi 
simo prezzo di due lire. DO 

Trovasi inolire ogni sorta di ‘frutta.;s 

‘che e fresche, vordure, agrumi, :corisert 
primizio d’ ogni speci 


[ ‘* Ilmegozio VIANELLO 


concorrenza, sia per il prezzo cl 
genere, ed è sicuro d° esse 


‘’humerasì avventori, , ©, 








È 


So 


$ 
De Sat 
Le inserzioni. dall Estero 


43 


sa 


È 


i ORARIO della FERROVIA o pPer le persone affette dall Ernia g |& na La i nvvisi i 


Roca ia 


"fe A 
STA ? i via BENZINA.TA 

zi AR. L. ZURICO, via Cappellari. N. 4 - MILANO s Peio tuti gi Sta i} B fb 

Sistema ORE di 4 in. Ae pagina. 

“non scia mat. EP io | Lia 

i: 1 ‘a prezzi‘ 


-MITISSIMI 


30 anni di esercizio. 


I tanto 
benefici e rac- 
comapdati Cinti Mec- 
canicu-Anatomici per la vera 
cura e miglioramento delle Ernie, 
invenzione privilegiata dell’ Ortopedico 
signor Zurito, troppo noti per decaatarne la 
supericrità e ‘straordinaria efficacia anche nei casi 
i più disperati, sono preferiti dai più illustri cuitori della 
pa PoNTEBBA A Upise Ra scienza Medico-Chirurgioa è lalla e dell'estero come quelli che 
a; ; Ù nulla ormei lasciano n desiderare, nià per contenere, come 
ore 6.28 ant. | omnib.| ore 9.10 ant. 1 per incunto, qualsiasi Ernia, sia pier produrre in modo 
mu 


ARRIVI fl PARTENZE ARRIVI 


"A VENEZIA Î pa Venezia a Upise 


ERNIA 


gp: 


ore. .dl'ant. ore 430 aut. diretto! ore 734 ant. 
È . . |omuib. 10.10 ant. 


» 10. omnib. 2.5 pom. 
. . lomrib. 8.28 pom. 
. misto £20 ant. 


RESSANTE 
VINUH 








n 


» 1.33 pom, } misto | » 4.18 pom. soddiafacentissimo, pronti ed ottim: îs è 
= .500 pom. jomnib.| « 750 pom. iuutile aggiungere che > fatto ii 
. Tair ne senza che il pazienti Îa a ‘sul 
i 6.00 pom, Tdivetto] » 828 pom. ° nima molestia, nd all'opposto gode di un solito e 
7 A generale benessere... Le. numerosa. ed incontrastato guari- 
©" Da Upisg los % gioni otienute con questo. ma di Cinto, provano alla evi- 
e DA | A Teieste, DA, Trieste a UpsE fer] danza quanto esso dia uti P umanità sofferente..a @uare . 
dre 840 ant. | misto lore 11.01 ant. Î ore 6.00"2nt, | misto | ore 905 aut a « darsi delle contraffizio Jo quali mentre pon ped 
. È ii A ssa porta « « che grossolane infelicì imitazioni, peg- 
? omnib. } 706 pom. » 8.00%nt. | omnib.| » 12.40 mer. CS EH = giorano lo stato di chi ne fa uso; î 5 
omni. | «12,33 ant. « 5.00 pom. | omnib. 2 pom Lumi ‘uvero Cinto, sistema Zurico, trovasi 
* 25 ant. » ‘9.00%ant, Jomnib. | » 12.35 ant. > » solo presso ‘l'inventore “& 
tor . è Milano, non essen= 
adovi alcun de- i 








Restitutions 


VINUA 
-F NVSSHUIINI OSTAAV 


dle No 


« posito au= 
« torizzato alla, vendita. Prezzi modici, » 


de» AVVISO INT: ‘ERESSANTISSIMO 


d 


EZRA RN: N INNS E 1 ET ME 


Grande, assortimento 


lac iene 


a ; I n È ‘RI su f : L’ uso di questo fluido 4 così iffuso che niesco super-. j: 
FI SER . fiua.ogni raccomandazione Supericre ad ogni altro prepa- # 
cl 1. * Dani Rn + rato di questo. genere, servo a mantenere al'cavallo'la forza ‘[K”" 


( Porte Bonheur ) ed. il coraggio fino alla vecchiaia la più avanzata! ]Impedisce 
s l'irrigidirsi dei membri, a serve «specialmente a rinforzare ?: 


i cavalli dopo grandi fatiche. 
F. DE BOISGOBEY Guarisce le affezioni reumatiche, i dolori articolari di 
2 +0 a L antica data, la debolezza dei reni, vi ciconi alle gamba, ac- 
È l'ultimo lavoro del noto romanziere che. verrà pubblicati nell apendice fl cavalcamenti moseulosi, e mantiene le gamba sempre asciutte. 

del Fanfulla a principiare dal 29 dicembre. 1881. — Il nome dell'autore è una ig e vigorose. î 
promessi. I lettori, ne siamo certi, troveranno che la promessa è mantenuta. BLISTER ANGLO GERMANICO. 
Îl Porcellino d' Oro avrà tun sucesso almeno eguale di Sua Altezza È Amore da s a î petit 
È un vescicatorio r1solveute di 1a sicura, rimpias. 


che fu letto con tauto interesse. s) i i, ona n ni 
di n £ il' Fuoco, guarisce le distiasioni (sfo delle articolazioni, 

; Premi agli Abbonati . dei, lorgamenti della nocca e dei tendini, la debolezza e gli È 
& 8 edemi, <d i grossameuti-delle. gambe, i visciconi, i, capeletti 
: COME?" Vi ‘annojate?... Dio buono! C'è un mezzo Gli. abbonati di un sano al FanjtuZZa quotidiano e Funfulle" della Dom : Î lette, 16 Topi ile ini ; 

tanto facile 6 così anno) costoso per combatter la voja!., Il -. nica riuniti (L. 40 comprese le speso) ricevono Suaio Sn È 5 se tà, le Jupie, ti di e Permette. de giarde, e 

«tempo trascorrerà “présfé' inche per voi, 5°, recandovi al a Splendidi n di 400 i termaneellar ca “adi veri Hintatici® delle Rn 
negozio e-laboratorio di Domenico Bertaccini ‘4 i lendida opera în. un volume di 400, pagine in gran co :'puari i a rol ì 
“in bia: Poscolle bd ini Mébedtovecchio, vorrete scegliere qual- — && MI foglio” con 63 grandi quadri fuori testo e! 30? illustrazioni aitigidi eco. riculsivo ; guarisce le angine, malaltie polmoni, 

cuno di quei brillantissimi “ninnoli che costituiscono il suo È intercalato nel testo. S i ' 

vero-Emporio*-di giocatoli. Non hvrets che la, difficoltà a _ i ! ‘Questo magnifico volume è, ormsi, completamente esaurito Vescicatorio Liquido Azimonti 
{h-Scegliere, Ce ne sono ‘per’ tutti i'gusti e per tutte lo Borse. . [/iu'libreria, e ne abbiamo potuto ottenere una ristampa per. nostro conto esclu= per i Cavalli e Bovini Î 

Rd anzi per facilitarvi la scelta eccosi i miei consigli: , si Jai fo offerto un premio con simile sd ajcon gidmale e ai abbonati à La presento specialità è addottata noi ii 

“gi ' teen h 3 el Fanfulla certamente apprezzeranno il sacrificio che abbiamo dovuto fare Ù presente speciali addottata nei reggimenti: di 

il giuoco di campata a niarfello 3 | per Ten loro questa spie ida, strenna. . EI cavalleria e artiglieria per ordine del R. Ministero, della, 

guerra, ed approvata nelle R. Scuole di veterineria di Bo* 


NAM | K{oello della pazienza — degli oro- vi ) 
- RFI PIE Dogi della rina Si nello deî “4 ar Coloro che non desiderano I? egitto possono scegliere dall’ elenco 5 volumi È fogna 6 Modena, 
agliacci ginuastici — strati. } co 
4 | pae n È "* NE nati, diretti di un anno È Udine —' Unico deposito, presso la Drogheria di 


— della lanterna magici NB. Hl premio suddetto spetta unicamente agli abbo: 

trottole + delle domande e risposte - { ai due FANFULLA riuniti. ‘ n 

Si 7 È A È F. MINISINI — Via Mercatovecchio, 

‘— quello dell’ uccellino infallibile — dei pianoforti — dd —— ——_ 

asiocipedi ecc. .c00, — COMPETE Iaia ratidioni fIOOSI . Gli abbonati di sei mesi a due Fenfulla (Lire 15) riceveranno in dono 2 

io il 6bn plus ultra del genere, % me il delizioso Iama- volumi illustrali da scegliersi hell’ elenco a piedi della prenrnioo 

«Ro, To imeraviglioda” Tostra,‘la stupeida Fon- i ti Gli Abbonati di tre Deli ai due Fanfulla (pagundo lire 7 50) potranno sce- 

dl. 3 te. g i ; 7 jere un volume illustrato. —. 

«taniala sorprendente SIOgaA, e altri ed altri... Steria vbonati di un anno, al Fanfulla quotidiano (lire 24), hanno diritto a 

ESE Se 4 due volumi illustrati. Gli abbonati di un semestre al solo Fanfulla, possono, 

agando una lira' di più del prezzò del loro ‘abbonamento, scegliere due vo- 
inmi illustrati, e quelli di un trimestre pagando una lira in più possono. sce- 


gliere un volome illustrato. 


Tra spedizione del premio, gi fa colla posta in pacco raccomandato, e per ‘UDINE — Presso la. Biblioteca Circolante 
lo spete postali e d' imballaggio devesi aggiungere per 2? Egitto lire 12 per È . 


ogni volume illustratto centesimi 
Agli abbonati nuovi pel 1882 verranno, mandate gratis le appendici del . ® st. . " 
PORCELLINO D' ORO pubblicata Wel'dicembre 1881. i o 0 le I 1 
Tutti gli abbonati del Fenfulta quotidiano e settimanale qualuuque fosse (o S 5 : AVO 
la durata del loro abbonamento, hanno ‘divitto a ricevere per sole lire IÙ, inveco |. fera È “A . 


la dre t3o ser un anno, e lire 5 iuvece di lire € per un semestre il Giornale |.» nio - = " x 
PÒ? Banibini, riccamente illustrato ' che i pubblica ogni giovedì in tutta ‘100 biglietti da “Visita su - cartoncino È “4 
Fitaii e ‘per sole lire 5, invece ‘di live 10 per un anno, îl Bollettino delle i finissimo per sole Iuire L26.,. fd 
industria e commercio, che si pubblica in Roma. settimanal- idem a fantasia ILire Do 1 o 
lf 


finanze, ferrovie, h pubbli * 
mente in 16 pagine gran formato. {1 Bollettino è il più autico e più completo di 
Franco per posta a chi accompa- 


periodico finanziario e commerciale d’ Italia. anco per 9 . 
ti premi vengono dati UNICAMENTE agli abbonati diretti, cioè a tutti gna Ì ordinazione col'relativo importo. fl È 


pa Roma, n. 430, 


qufifighe firendono D abbonamento presso È Amministrazione în : 
PiAzSRA Morte Citorio, oppure presso la succursale di Milano, n. 26, Galleria paN n È ' 
nt I QdIq-CG 1-04]. 
. 3 ° o 4 


MAYNE REID — Guglielmo il Mozzo » + volume 1 
» sO ® 


DU A 05° ELENCO DEI VOLUMI ILLUSTRATI nn È 2 
PREMI A A e UDINE — Presso la Biblioteca Circolante 
Tag i 7 Deserto dienirdata i 

ta * » ‘a sorella perduta . «+ + * . fù, a 
CASSETTA NOVITA Ta . E Cncoiatoni O Suuatter 3 
indispensabile a qualungne famiglia. | © Pes _ Gittoaiot nn 


dA gi 


di » Michele Btrogof + ne 
srt % Tu «Martin Paz. >. o...» 
Elegauti scattole in cromo-litografia da Lire 1.50, Re Le Indie Nere. |.» > 
e 65 contenenti un copioso assontithento di profumerie delle * È 1500 gpitiohi della Bega 
principali fabbriche Nazionali ‘ed Estere. Ù La sca Poeta della terra» A 
i Lode . ialaà Si î mayigatori _. .. « 
J?er it. lire LGO Per it..lire.G i Viare o o alla Lit . 

, 4 î tl în pall 
Un flacon profamo per biave. Un flacon d'Ac. Colo. (Farina) .| Lu ” Atteaverso ii mondo Lilate 
” Îl Dottor OX... + + 


PRODOTTI SPECIALI! 
del: Laboratorio :DE:STEFANI in. Vittorio 


Primiazi.cox Più MepaeLi: D' Oro E, D'ARGENTO. 


remi o 
«PASTIGLIE È SIROPPO 
:«ANTIBRONCHITIOHE PRO ALI Lc 
De-Stefani = De Cola, 
.Un pezzo sapone profumato. | Wa sapone glicerina. - e potter. : a base di vegetali” tnfallibilo A 
; 141 6 % er lr del jaufragio | sui di 
da sframetico fino. Un Spone fino invellupato. ! BAKER T figli del Naufragi Di-upa attività speciale gua ne della 
Int "sblvefe cipria. prof. E È i sui bronchi, calmano gli vstipazione, Cataro,.Ir-:; 
Rot gfe cipria,p Una spazzola da, de impett od nenti di tone ritazione di potto e dei 
Per, E Uha' polvere dentifricia, causati da infiiamazione ‘Bronohi, Ha un sapore 
i Si TELE 7 sere, dentifricia. * dei Bronchi ‘è dei Pol- + i vo i 
di i ve hg Un fiacon ‘Acqua alla Begins . sli Amministrazione avverte cl i etti i n i uni moni, per cambiamento Sono dicrat dirne, 
4 o FU 5 s n _ agli abbonati pe! 2 e perciò li prega a o ine i ati - Ò 
q ’ Italia. . : |’ prima del 3Ì dicembre corrente riinosare l'abbonamento onde non'accumiulare f"BÎ° deri! ‘Boat: Ci eo GIF 20 
Ua-cosmetico Bho. Un flacon prof. per bianch. È troppo lavoro per la fine dell’anno, evitando così anche dei ritardi nella spe- i i 
Une lie 0, ‘ i izione. * } 
ted: pol. cip. profumata. Un sacchetto «gggatlina.., ; Af .- JI prezzo dell’ abbonam nie deve mandarsi in lettera raccoman- i 
| data ;o, mediante vaglia postale diretto all’ Amministrazione del Fam Rinvigotisce, le ‘languenti forze ‘del ‘ventricolo, ‘corrabora.I 
atomago,. facilita la digestio) eccita l'appetito, giova nelle; febb 


alla Roma. . ; ; 

$ qitt i i nella vermivazione, nell’ iterizia ecc, éce, Flacon con istruz, L, 1,25, 
Deposito principale in Vittorio Farmac 

Udine alla Farmacia Comai | Pàglo Can 


Où rennBprerdducnmocsiorrizorgietoetwrdioe 


INNTOA 130 


nre RD ie 3) DO ee pd n DO dr 


sessssecceqtasteoce 


‘eda firma 
‘ DE-STEFANI 


CONTRO 


È Le contraffazioni esigere 


la Marca di fabb. 


Eleganti Album e Strenne miniale contenenti: Je pi ” 5 
! ficettAleProfumidrie al ‘prezzo’ di Lire 1, 1. di 
‘°° Presso.i Sottoserilli L'oyasi pure un co L 
GUT Mich ‘GIENICHE ed il {anto rinomato S. P n ” È c 
‘propri fabbri ione: |‘ i SPO E eat x v so - f i 
“Bi Spedi * ovincia a chi invierà relativo .Va - - È i o x si oUI late Conto te Ò e T' ——_———__————__—_———__r 
° Poslaie At alla; Fenice Misorta, dietro i. | BP ESTA ENEL di favori Tipografici,a > Laboratorio iDe-Stefa: 
va di RIA ii BOSERO e’ SANDRI A J = prezzi «mitissimi; I: 





